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FISCO & AGGIORNAMENTI REGIMI CONTABILI 15 MIN LETTURA 04/02/2024

Il regime di contabilità semplificata

SINTESI OPERATIVA

In un tessuto economico dominato da piccole e medie imprese, il regime di contabilità
semplificata rappresenta in Italia uno strumento di semplificazione fiscale di fondamentale
importanza. Tale regime si propone di alleggerire gli oneri amministrativi e contabili delle aziende
di minori dimensioni, consentendo loro di concentrarsi maggiormente sull’attività operativa.
Esplorare le sfaccettature di tale sistema consente di comprendere meglio i vantaggi e le sfide
che esso implica per gli imprenditori italiani.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

n un tessuto economico dominato da piccole e medie imprese, il regime di contabilità semplificata rappresenta in
Italia uno strumento di semplificazione fiscale di fondamentale importanza. Tale regime si propone di alleggerire gli

oneri amministrativi e contabili delle aziende di minori dimensioni, consentendo loro di concentrarsi maggiormente
sull’attività operativa. Esplorare le sfaccettature di tale sistema consente di comprendere meglio i vantaggi e le sfide che
esso implica per gli imprenditori italiani.

Caratteristiche della Contabilità Semplificata
I REQUISITI DI ACCESSO

Il regime di contabilità semplificata in Italia è stato istituito con l’intento di agevolare le piccole imprese e i professionisti
nelle loro attività amministrative e di ridurre gli oneri burocratici e fiscali. Per accedere a questo regime, è necessario
soddisfare alcuni criteri specifici che variano in base al tipo di attività svolta e al volume di affari generato. Ecco i requi‐
siti principali:

REQUISITI DI RICAVO

Possono accedere alla contabilità semplificata le imprese individuali e le società di persone che nell’anno precedente
a quello di applicazione del regime semplificato hanno percepito un ammontare di ricavi non superiore a:

ALTRI REQUISITI

Oltre al limite di ricavo, possono essere previsti altri requisiti, come:

ESCLUSIONI

Alcune categorie di contribuenti sono escluse dal regime semplificato a prescindere dal volume di affari, ad esempio:

500.000 euro, per le imprese aventi per oggetto prestazione di servizi;◆

800.000 euro, per le altre attività.◆

La natura giuridica dell’impresa: generalmente, il regime di contabilità semplificata è disponibile per le imprese
individuali, le società di persone .

◆

L’appartenenza a determinati regimi fiscali: ad esempio, coloro che sono già all’interno di regimi agevolati, come
il regime forfetario, non possono accedere contemporaneamente alla contabilità semplificata.

◆

Le società di capitali: come le società per azioni (SpA) o a responsabilità limitata (Srl).◆

Le imprese che operano in regimi speciali IVA: perché già soggette ad altre forme di semplificazione fiscale.◆

https://dev.studiopizzano.it/il-regime-di-contabilita-semplificata/
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VERIFICA DEI REQUISITI

Per determinare l’accesso al regime, l’impresa o il professionista deve effettuare una valutazione annuale dei propri ri‐
cavi o compensi e verificare la compatibilità con i requisiti vigenti. In caso di superamento dei limiti di ricavo, il contri‐
buente è tenuto a passare al regime di contabilità ordinaria nell’anno solare successivo.

Rispettare i requisiti di accesso al regime di contabilità semplificata è essenziale per poter beneficiare delle semplifica‐
zioni previste.

LA TENUTA DEI LIBRI CONTABILI

Il regime di contabilità semplificata, pur essendo meno oneroso dal punto di vista delle scritture contabili rispetto alla
contabilità ordinaria, richiede comunque la tenuta di alcuni libri contabili essenziali per garantire la tracciabilità delle
operazioni e il corretto calcolo delle imposte. Di seguito sono elencate le principali obbligazioni contabili per chi adotta
questo regime.

REGISTRO DEI CORRISPETTIVI

Per le imprese che effettuano vendite al dettaglio o prestazioni di servizi direttamente ai consumatori finali, è necessario
tenere un registro dei corrispettivi giornalieri. Questo documento raccoglie l’ammontare totale delle vendite giornaliere e
deve essere compilato al termine di ogni giornata di attività. Con l’introduzione della trasmissione telematica dei corri‐
spettivi, la tenuta di tale registro non è più obbligatoria.

REGISTRO DEGLI ACQUISTI

Il registro degli acquisti è fondamentale per tenere traccia di tutte le spese sostenute nell’ambito dell’attività imprendito‐
riale o professionale. In questo registro vanno annotati tutti gli acquisti di beni e servizi che possono comportare una de‐
trazione IVA, nonché le spese che concorrono a formare il reddito d’impresa.

REGISTRO DELLE VENDITE

In aggiunta al registro dei corrispettivi, le imprese devono mantenere un registro delle vendite, dove vengono annotate
tutte le fatture emesse. Questo registro è particolarmente importante per le operazioni che non rientrano nelle vendite al
dettaglio, come quelle verso altri imprenditori o professionisti.

REGISTRI IVA

Nonostante la semplificazione, i contribuenti in regime di contabilità semplificata sono comunque tenuti a tenere i regi‐
stri IVA, sia per le operazioni di vendita che per quelle di acquisto. Questi registri sono utilizzati per determinare la diffe‐
renza tra l’IVA incassata sulle vendite e quella pagata sugli acquisti, e per calcolare l’IVA da versare o il credito IVA
maturato.

CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI

Tutti i libri e i documenti contabili devono essere conservati per un periodo non inferiore a 10 anni, come previsto dalla
normativa fiscale italiana. Ciò include anche tutta la documentazione che ha contribuito alla formazione delle scritture
contabili, come fatture di acquisto e vendita, scontrini fiscali, ricevute bancarie, e così via.

SEMPLIFICAZIONI SPECIFICHE

Il regime di contabilità semplificata prevede alcune semplificazioni specifiche, come la possibilità di annotare in un unico
registro acquisti e vendite separate per IVA. Inoltre, le scritture possono essere registrate entro un periodo di tempo più
lungo rispetto alla contabilità ordinaria, solitamente su base mensile anziché giornaliera.

La tenuta corretta dei libri contabili è un requisito indispensabile per la trasparenza e la regolarità fiscale, oltre che un
prezioso strumento di controllo per la gestione aziendale. In caso di controlli da parte dell’Amministrazione Finanziaria,
la disponibilità e l’accuratezza di tali registrazioni può fare la differenza tra una verifica semplice e una potenzialmente
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problematica. Per assicurarsi di rispettare tutte le disposizioni vigenti, può essere utile affidarsi a un software di
contabilità aggiornato oppure a un professionista del settore.

LA DETERMINAZIONE DEL REDDITO

Il regime di contabilità semplificata calcola il reddito imponibile sulla base dei flussi monetari effettivi, piuttosto che me‐
diante la corrispondenza temporale tra le entrate e le uscite che caratterizza il principio di competenza.

La Determinazione del Reddito
La determinazione del reddito è il processo attraverso il quale un’impresa o un professionista calcola l’ammontare del
reddito imponibile su cui verranno applicate le imposte. Nel regime di contabilità semplificata, la determinazione del red‐
dito segue regole specifiche che differiscono dalla contabilità ordinaria.

REDDITO D’IMPRESA

Per le imprese individuali e le società di persone, il reddito d’impresa è generalmente determinato in base al principio di
competenza economica, ma con alcune semplificazioni rispetto alla contabilità ordinaria:

IL CRITERIO DI CASSA

Nella contabilità semplificata, il criterio di cassa è il metodo adottato per la determinazione del reddito d’impresa. A diffe‐
renza del principio di competenza, che considera i ricavi e le spese nel momento in cui si verificano (indipendentemente
dal pagamento effettivo), il criterio di cassa si basa sul flusso effettivo di denaro. Di conseguenza, i ricavi sono tassati
nel momento in cui sono incassati e le spese sono deducibili nel momento in cui sono pagate.

VANTAGGI DEL CRITERIO DI CASSA

RICAVI

I ricavi nel criterio di cassa sono rappresentati dai flussi di entrate effettivi. Questi includono:

SPESE

Per quanto riguarda le spese, la deducibilità è subordinata al pagamento effettivo:

CONSIDERAZIONI IMPORTANTI

Ricavi e compensi: sono considerati i ricavi effettivamente incassati e i compensi percepiti nell’anno fiscale.◆

Costi e spese: sono deducibili le spese sostenute e documentate che sono necessarie per l’attività d’impresa.◆

Semplicità: è più semplice da gestire perché non richiede una riconciliazione tra i diritti e gli obblighi non ancora
saldati, ovvero le fatture emesse e non incassate o le fatture ricevute e non ancora pagate.

◆

Liquidità: il pagamento delle imposte è più strettamente allineato con la situazione di liquidità dell’impresa, poiché le
tasse sono dovute solo quando i ricavi sono effettivamente incassati.

◆

Vendite di beni e servizi: si considerano ricavi le vendite per le quali è stato effettivamente ricevuto il pagamento.◆

Altri incassi: possono essere inclusi anche incassi derivanti da interessi attivi, dividendi ricevuti e altri proventi
finanziari per i quali si è avuto l’effettivo ingresso di cassa.

◆

Costi per acquisti: solo gli acquisti di beni o servizi per i quali è avvenuto il pagamento possono essere dedotti.◆

Spese generali: spese operative come affitti, utenze, e simili sono deducibili nel periodo di riferimento in cui il
pagamento è stato effettuato.

◆

Ritenute e accrediti: le ritenute subite sui corrispettivi e gli accrediti IVA vanno considerati al momento del
pagamento effettivo e non alla data di emissione della fattura.

◆
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OPZIONE PER IL CRITERIO DI CASSA VIRTUALE

Nella contabilità finanziaria delle piccole imprese e dei professionisti, esiste la possibilità di optare per un’alternativa al
tradizionale criterio di cassa chiamata “criterio di cassa virtuale”. Questa opzione può essere adottata per semplificare
ulteriormente la contabilità e la gestione fiscale, pur mantenendo una certa aderenza al principio di competenza.

CARATTERISTICHE DEL CRITERIO DI CASSA VIRTUALE

Il criterio di cassa virtuale si discosta dal criterio di cassa puro in quanto permette di considerare, in determinate circo‐
stanze, ricavi e spese secondo il momento di fatturazione piuttosto che di pagamento. Questo metodo può essere utile
per quelle imprese che hanno flussi di cassa irregolari ma desiderano avere una rappresentazione contabile che rifletta
meglio la realtà economica dell’esercizio.

VANTAGGI

REGISTRAZIONE DEI MOVIMENTI

ESEMPIO DI DIFFERENZA TRA CRITERIO DI CASSA “PURO” E “VIRTUALE”

CONTESTO

Impresa XYZ è una piccola impresa che fornisce servizi di consulenza. L’impresa ha la possibilità di scegliere tra il cri‐
terio di cassa e il criterio di cassa virtuale per la gestione della sua contabilità e delle imposte.

SITUAZIONE FINANZIARIA

CRITERIO DI CASSA PURO

Con il criterio di cassa puro, l’Impresa XYZ riconoscerà il reddito nel momento in cui riceve il pagamento.

CRITERIO DI CASSA VIRTUALE

Con il criterio di cassa virtuale, l’impresa può riconoscere il reddito nel momento in cui la fattura è stata emessa, indi‐
pendentemente dal pagamento.

Credito e debito: le variazioni di credito e debito commerciali non hanno impatto sul reddito fino a quando non si
concretizzano in movimenti di cassa.

◆

Scostamenti temporali: possono verificarsi differenze temporali significative tra la prestazione del servizio o la
vendita del bene e il momento dell’incasso o del pagamento, influenzando la determinazione del reddito
dell’esercizio.

◆

Flusso contabile: permette di avere un flusso contabile più regolare, evitando grandi oscillazioni dovute ai tempi di
pagamento.

◆

Prevedibilità fiscale: offre una maggiore prevedibilità della base imponibile, poiché questa non sarà influenzata da
ritardi o anticipi nei pagamenti.

◆

Ricavi: i ricavi vengono registrati in base alla data di emissione della fattura, indipendentemente dal momento
dell’incasso.

◆

Spese: analogamente, le spese vengono registrate in base alla data di ricezione della fattura o di sostenimento
dell’esborso, e non al momento del pagamento effettivo.

◆

Dicembre 2023: L’Impresa XYZ emette una fattura per un servizio di consulenza di €10.000 il 15 dicembre 2023.◆

Gennaio 2024: Il pagamento della fattura viene ricevuto il 20 gennaio 2024.◆

2023: Non ci sono ricavi riconosciuti perché la fattura non è stata ancora pagata.◆

2024: I €10.000 vengono riconosciuti come ricavi nel gennaio 2024 quando il pagamento è effettivamente ricevuto.◆
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IMPLICAZIONI FISCALI

CRITERIO DI CASSA PURO

CRITERIO DI CASSA VIRTUALE

Vantaggi e Limitazioni
Nonostante la contabilità semplificata sia vantaggiosa in termini di gestione amministrativa, vi sono delle limitazioni che
devono essere prese in considerazione.

3.1 VANTAGGI

I vantaggi principali risiedono nella riduzione degli oneri burocratici e nella facilità di gestione del regime. La semplifica‐
zione dei registri contabili e il calcolo dell’imposta sul reddito basato sui flussi di cassa possono migliorare la liquidità e
la pianificazione finanziaria delle piccole imprese.

3.2 LIMITAZIONI

Le limitazioni includono la difficoltà di transizione verso la contabilità ordinaria, che potrebbe essere necessaria se l’a‐
zienda cresce oltre i limiti stabiliti per il regime semplificato. Inoltre, il disallineamento potenziale tra imposte e liquidità
può creare sfide nella gestione del capitale circolante.

Casi Pratici e Applicazioni
In questo capitolo, esploreremo casi pratici e applicazioni per illustrare come i principi contabili, come il criterio di cassa
virtuale, possono essere implementati in scenari di business reali. Verranno presentati esempi concreti che dimostrano
l’efficacia di tali principi contabili e come possono influenzare la decisione manageriale e la pianificazione fiscale.

CASO PRATICO #1: IMPRESA DI SERVIZI

Scenario: Una società di consulenza IT emette fatture a clienti con termini di pagamento di 60 giorni. Il criterio di cassa
virtuale permette all’azienda di riconoscere il reddito non appena la fattura è emessa.

APPLICAZIONE:

2023: I €10.000 vengono riconosciuti come ricavi nel dicembre 2023 quando la fattura è stata emessa.◆

2024: Non ci sono ricavi riconosciuti nel gennaio 2024 perché il reddito è già stato riconosciuto nell’esercizio
precedente.

◆

2023: Impresa XYZ non paga imposte sui €10.000 nel 2023 perché non ha ancora ricevuto il pagamento.◆

2024: Nel 2024, Impresa XYZ dovrà pagare le imposte sui €10.000 di reddito quando presenterà la dichiarazione dei
redditi per l’anno fiscale 2024.

◆

2023: L’Impresa XYZ deve mettere da parte un importo corrispondente alle imposte dovute sui €10.000 di reddito
nel 2023, anche se non ha effettivamente ricevuto il denaro fino al 2024.

◆

2024: Non ci sono ulteriori obblighi fiscali relativi a questa fattura in quanto il reddito è già stato riconosciuto e
tassato nell’anno fiscale 2023.

◆

Contabilità: La registrazione del reddito al momento dell’emissione della fattura consente una migliore
rappresentazione delle prestazioni economiche dell’azienda in quel trimestre.

◆

Pianificazione fiscale: L’azienda può allocare risorse per le passività fiscali che scaturiscono dal reddito fatturato,
anche se il pagamento non è ancora stato ricevuto.

◆
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CASO PRATICO #2: AZIENDA DI E-COMMERCE

Scenario: Un’azienda di e-commerce vende prodotti online e riceve pagamenti immediatamente al momento della ven‐
dita, ma gestisce anche resi e rimborsi.

APPLICAZIONE:

CASO PRATICO #3: COSTRUTTORE EDILE

Scenario: Un’impresa edile lavora su un progetto che dura più mesi e fattura il cliente a progetto completato.

APPLICAZIONE:

CASO PRATICO #4: PRODUTTORE DI SOFTWARE

Scenario: Una software house sviluppa un prodotto per un cliente con un contratto che prevede pagamenti in base al
raggiungimento di determinate milestone.

APPLICAZIONE:

CASO PRATICO #5: FORNITORE DI SERVIZI DI ABBONAMENTO

Scenario: Un’azienda offre servizi di abbonamento con pagamenti anticipati per l’intero anno.

APPLICAZIONE:

PUNTO CHIAVE

DOMANDE E RISPSOTE

1. Quali sono i limiti di ricavi per applicare il regime contabile semplificato?

I limiti di ricavi per applicare il regime contabile semplificato sono:

Gestione dei resi: L’adozione del criterio di cassa virtuale le consente di riconoscere il reddito al momento della
vendita, ma anche di accantonare una stima dei resi futuri, garantendo una rappresentazione finanziaria equilibrata.

◆

Cash Flow: Questo metodo fornisce una visione chiara del flusso di cassa disponibile per le operazioni quotidiane e
per le decisioni di investimento.

◆

Riconoscimento del Ricavo: Utilizzando il criterio di cassa virtuale, l’impresa può riconoscere una parte del reddito
man mano che le fasi del progetto vengono completate e fatturate, anche se il pagamento verrà ricevuto in futuro.

◆

Pianificazione delle Risorse: Questo permette una migliore pianificazione del lavoro e delle risorse, assicurando
che il flusso di cassa sia sufficiente a coprire i costi durante il progetto.

◆

Milestone Billing: Con il criterio di cassa virtuale, il ricavo può essere riconosciuto non appena la milestone è
raggiunta e fatturata.

◆

Matching: Questo aiuta a corrispondere i ricavi con gli sforzi di sviluppo sostenuti durante quel periodo, fornendo
una rappresentazione accurata dello stato di avanzamento del progetto.

◆

Riconoscimento del Reddito: Anche se il pagamento è ricevuto all’inizio, con il criterio di cassa virtuale, l’azienda
può riconoscere il reddito mensilmente in linea con il servizio fornito.

◆

Previsione: Questo aiuta nella previsione e nella rappresentazione equa del flusso di entrate durante l’anno.◆

500.000 euro per le imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi.◆

800.000 euro per le imprese aventi per oggetto altre attività.◆
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2. Come si verifica il mancato superamento dei limiti?

Il mancato superamento dei limiti si verifica all’inizio di ogni anno, con riferimento ai ricavi percepiti nell’anno
precedente.

3. Quando si esce dalla contabilità semplificata?

Si esce dalla contabilità semplificata quando si superano i limiti di ricavi previsti per l’applicazione del regime.

4. È possibile passare dal regime semplificato al regime forfettario senza attendere il decorso del triennio
minimo?

Sì, è possibile passare dal regime semplificato al regime forfettario senza attendere il decorso del triennio minimo, in
quanto si passa da un regime naturale a un altro regime naturale.

5. È possibile passare dal regime ordinario per opzione al regime forfettario?

Sì, è possibile passare dal regime ordinario per opzione al regime forfettario, ma in questo caso si applica il vincolo
triennale di permanenza nel regime scelto.

6. Quali sono i registri contabili obbligatori per chi applica il regime contabile semplificato?

I registri contabili obbligatori per chi applica il regime contabile semplificato sono:

7. Come si determina l’ammontare dei ricavi per verificare il rispetto dei limiti?

L’ammontare dei ricavi per verificare il rispetto dei limiti si determina in base alle seguenti regole:

8. Cosa succede se si superano i limiti di ricavi previsti per l’applicazione del regime contabile semplificato?

Se si superano i limiti di ricavi previsti per l’applicazione del regime contabile semplificato, si esce dal regime e si passa
al regime ordinario.

9. Quali sono i vantaggi e gli svantaggi del regime contabile semplificato?

I vantaggi del regime contabile semplificato sono:

Gli svantaggi del regime contabile semplificato sono:

 

Registro dei corrispettivi giornalieri.◆

Fatture acquisti e fatture emesse.◆

Registro dei beni ammortizzabili (facoltativo).◆

Altri eventuali registri richiesti per specifiche attività.◆

Se si utilizzano i 2 registri distinti in cui annotare rispettivamente i ricavi percepiti e le spese sostenute, o di utilizzo
dei soli registri Iva, su cui annotare separatamente anche le operazioni non soggette a registrazione Iva: la verifica è
effettuata considerando i ricavi incassati nell’anno.

◆

Se si utilizzano i soli registri Iva, su cui annotare separatamente anche le operazioni non soggette a registrazione
Iva, con applicazione della presunzione che la data di registrazione dell’operazione coincide con quella di incasso o
pagamento: la verifica è effettuata considerando i ricavi annotati nell’anno.

◆

Riduzione degli adempimenti contabili.◆

Semplificazione della tenuta dei registri contabili.◆

Possibilità di determinare il reddito imponibile in base ai ricavi e alle spese effettivamente sostenute.◆

Non è possibile compensare le perdite con altri redditi.◆

Non è possibile accedere ad alcuni regimi agevolativi.◆
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STUDIO SABATINO PIZZANO

Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (04/02/2024). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.


